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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

L'atteso colloquio fra i leader degli USA e dell'URSS 

Un vertice di quattro ore 
Fra Reagan e Gromìko primo incontro 

«intenso e concreto» secondo Shultz 
«La conversazione non ha avuto asprezze» - Nessuna indiscrezione sul merito delle conversazioni - Anche 
Mondale ha visto il ministro sovietico — Oggi un secondo colloquio con il segretario di Stato 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — L'Incontro al 
vertice sovletlco-americano 
— e cioè 11 più auspicato, 
suggestivo e spettacolare 
evento nelle relazioni tra le 
due superpotenze — si è 
svolto Ieri mattina alla Casa 
Bianca. Ronald Reagan, per 
la prima volta da quando è 
stato eletto, ha parlato con 
Andrei Gromlko, la massi­
ma autorità sovietica dispo­
nibile e, certamente, la più 
esperta negli affari Interna­
zionali, per due ore alla pre­
senza del vicepresidente 
George Bush, del segretario 
di Stato George Shultz, del­
l'ambasciatore sovietico Do-
brynln. Poi 1 colloqui sono 
continuati In una colazione 
di lavoro protrattasi per 
un'ora e mezzo. 

Il riserbo sul contenuto di 
questi contatti è di pramma­
tica. Ma qualche spiraglio è 
stato aperto, prima da un 

anonimo portavoce della Ca­
sa Bianca, poi dal titolare 
della diplomazia americana, 
Shultz. Agli americani e al 
mondo è stata data l'avver­
tenza di non attendersi cla­
morose svolte da questo 
«summit». 

In una conferenza stampa 
tenuta subito dopo la fine 
della colazione di lavoro, il 
segretario di Stato è stato la­
conico e prudentlssimo nel 
giudizi. Ha definito l'incon­
tro, durato circa quattro ore, 
•uno scambio di vedute utile, 
intenso e concreto». Ha tenu­
to a insistere sul carattere 
•molto personale» della con­
versazione, come se 1 due si 
fossero parlati da uomo a 
uomo. Reagan — ha aggiun­
to Shultz — ha manifestato 
•l'esigenza di relazioni più 

Aniello Coppola 

(Segue in ultima) WASHINGTON — L'incontro tra Andrei Gromiko (a destra) e Ronald Reagan 

Varata ieri dal Consiglio dei ministri 

Finanziaria senza scelte 
ma severa soltanto 
con stipendi e salari 

Tetto del 7% per la busta paga (obbligatorio per gli statali) - Meschini furti alla spesa 
sociale: il ticket aumentato di 300 lire - I cassintegrati pagheranno i contributi 

Sardegna, la giunta 
ottiene la fiducia 

A Matera fuori la DC 
PCI, PSI e PSdA votano il governo Melis 
Nel Comune appoggio esterno del PCI 
'Ieri sera 11 Consiglio regionale sardo ha votato la fiducia alla 
giunta Mells. Su di essa e sul suo programma sono confluiti 
i voti del PCI, del PSI e del PSd'A. Astenuti repubblicani e 
socialdemocratici. Intanto a Matera la DC, per la prima volta 
dal dopoguerra, sarà all'opposizione. Ieri sera il consiglio 
comunale si è riunito per votare la fiducia alla giunta laico-
•socialista composta da PSI, PSDI, PRI e PLI. I comunisti, per 
adesso, garantiranno alla nuova amministrazione l'appog­
gio esterno. Forse il PCI entrerà a far parte della giunta nel 
prossimo mese di febbraio quando si arriverà alla approva­
zione del bilancio. l SERVIZI A PAG. 2 

r I colloqui Natta-Sukrija 

Tra PCI e LC J 
un'ampia 

convergenza 
Sottolineata la piena autonomia interna­
zionale dei comunisti italiani e jugoslavi 

ROMA — Un Incontro al 
massimo livello tra comuni­
sti italiani e jugoslavi non 
poteva che evidenziare — ol­
tre al grandi temi della pace 
e della cooperazione Interna­
zionale — 11 tasto dell'auto­
nomia di ogni partito e di 
ogni paese. L'occasione è sta­
ta offerta da un momento In 
cui, al di là del cerimoniale, 
Alessandro Natta e il presi­
dente dei comunisti jugosla­
vi Ali Sukrija hanno voluto 
annettere un particolare si­
gnificato politico: 11 brindisi 
ufficiale che ha avuto luogo 
durante il pranzo di ieri allo 
Sheraton di Roma. Ecco 
Natta: «Le relazioni tra i no­
stri due partiti sono alimen­
tate dalla profonda convin­
zione che il processo dt avan­
zata e di realizzazione del so­
cialismo debba avvenire at­
traverso vie proprie, autono­
me, nazionali*. Ed ecco 11 
presidente della presidenza 
della Lega dei comunisti ju­
goslavi, Alt Sukrija ricordare 
che gli sforzi di pace del co­
munisti jugoslavi e italiani 
avranno «tanto più successo 
nella misura in cui 1 rapporti 
nell'ambito del movimento 
operalo e comunista, i rap­

porti tra tutte le forze pro­
gressiste e democratiche nel 
mondo verranno fondati sui 
principi dell'indipendenza, 
della parità dei diritti, della 
non ingerenza, della respon­
sabilità di ogni partito di 
fronte alla propria classe 
operaia e al proprio popolo». 

La completa autonomia di 
giudizio dei comunisti jugo­
slavi e italiani attribuisce al­
le loro convergenze un parti­
colare valore e significato: 
siamo di fronte a due partiti 
che, operando in situazioni 
oggettivamente diverse, so­
no giunti a porsi in sintonia 
su alcuni temi chiave della 
situazione internazionale. 
Osserviamo le convergenze 
in base ad alcuni tra i più in­
teressanti passaggi dei di­
scorsi tenuti ieri da Alessan­
dro Natta e da Ali Sukrija. Il 
segretario del PCI: «I nostri 
colloqui avvengono in un 
momento internazionale 
particolarmente difficile e 
acuto per l'accelerazione in 
atto della corsa agli arma­
menti, l'estendersi di tensio-

Alberto Toscano 
(Segue in ultima) 

200 deputati e senatori firmano un documento a suo favore 

Naria, più aspre le polemiche 
Scarcerato il boss Spatola 

Il capomafia era stato condannato in primo grado a 14 anni per la «Sicilian connection» 

_y 
Rosario Spatola 

ROMA — Naria resta dentro. Esce 
trionfante dall'Ucclardone, senza cau­
zione, invece, uno dei più importanti 
boss mafiosf<ella droga. Quel Rosario 
Spatola che fu, tra l'altro, l'«ospite» di 
Michele Sindona durante la «fuga* del 
bancarottiere a Palermo. È accaduto al­
le 18,30 di ieri. Davanti al carcere paler­
mitano c'erano, a festeggiare il capo­
mafia, una cinquantina di «amici». Lui, 
Spatola, s'è velocemente imbucato den­
tro una fiammante ed opulenta «BMW» 
metallizzata. Ma essendo stata qualche 
tempo fa dichiarata «fallita» la sua im­
presa di costruzioni che serviva, secon­
do una sentenza di Tribunale, per rici­
clare miliardi sporchi di droga, il boss 
risulta sulla carta un poveraccio. È 
questo il motivo per cui non ha dovuto 
pagare una lira per guadagnare la li­
bertà. Il mafioso 11 6 giugno 1983 era 
stato condannato a 13 anni per associa­

zione per delinquere finalizzata al traf­
fico di droga. Faceva le cose in grande: 
era perciò 11 capolista del primo proces­
so di grande portata mai celebrato in 
Italia che accendesse i riflettori sul 
grande business internazionale e sulle 
connessioni mafiose con il potere politi­
co e i grandi affari. Troppe lungaggini, 
poi, per 11 processo d'appello. E Spatola 
ha potuto avvalersi, così, di un'applica­
zione pressoché automatica della nuo­
va legge sulla custodia cautelare, assie­
me ad un bel manipolo di suol coimpu­
tati, Filippo Piralno, Giuseppe Valle-
lunga, Francesco Salvatore e Rosario 
Inzerillo, Vittorio Mangano. Essi, pri­
ma di tornare in libertà, dovranno tut­
tavia procurarsi 50 milioni ciascuno 
per pagare la cauzione che è stata Inve­
ce abbuonata al loro capo. Nessun «ab­
buono», com'è noto, per l'ex operaio 
deir«Ansaldo», Giuliano Naria, cui la 

Corte di Cassazione non solo ha negato 
gli arresti domiciliari. Ma ha commina* 
to — quale differenza di trattamento! 
— la condanna al pagamento delle spe­
se processuali. «Una decisione — hanno 
scritto proprio ieri In un documento ol­
tre 200 parlamentari rappresentativi di 
tutti l gruppi e gli orientamenti demo­
cratici — che esprime una concezione 
dello Stato nella quale non ci ricono­
sciamo». «Una decisione assurda e in­
comprensibile». «Uno Stato che si mo­
stra insensibile verso una persona ma­
lata e sofferente». Dietro 'e gravi con­
trapposizioni tra poteri dello Stato che 
hanno occupato la cronaca di questi 
giorni in conseguenza delle polemiche 
sul «caso Naria», il parallelo ed emble­
matico «caso Spatola» conferma e forse 
persino aggrava in maniera inquietan­
te queste valutazioni. 

A PAG. 2 SERVIZI SULLA VICENDA NARIA 

Stanotte 
torna 
l'ora 

solare 
Mancano poche ore all'addìo definitivo all'estate: da stanotte gli orologi tornano indietro di 
un'ora. L'ora legale cede cosi il passo all'ora solare. L'appuntamento è per le tre di notte. 

Mentre a Palermo torna a riunirsi il consiglio comunale 

La Pucci: «Così mi hanno minacciato» 
Dalia nostra redazione 

PALERMO — «Carlo Felici? 
È succube del caplcorrente. 
Vuole rinnovare la DC paler­
mitana adoperando travi an­
tiche, molto antiche. Ma 11 
suo tentativo ormai è fallito. 
La candidatura di Martel-
lucci? Era un vecchio sogno 
degli andreottlanl e di Salvo 
Lima. Cianclmlno? È poten­
te, Influente. Non si esorciz­
za la sua presenza, metten­
dosi l'anima In pace perchè 
non ha rinnovato la tessera 
della DC. Se a Palermo un 
sindaco tocca il nodo degli 
appalti la crisi al Comune è 
garantita. Ci sono potentati 
economici che stanno soffo­
cando l'autonomia del Mu­
nicipio perchè temono di 
perdere posizioni di privile­
gio consolidate da vent'an-

ni». Parla la dottoressa Elda 
Pucci. Il «slhdaco immagine* 
che nell'83 sembrò per un 
momento interpretare dav­
vero l'ansia di pulizia e di 
rinnovamento. Venne tra* 
volta dai franchi tiratori de­
mocristiani. Ora, nel partito, 
molti temono che lei conti­
nui a raccontare le sue veri­
tà. «Felici — mi dice subito 
— giunse a Palermo con l'or­
dine di intimorirmi e minac­
ciarmi». Ma lei ha scelto di 
andare avanti. 

— Dottoressa Pucci, la ri-
candidatura dei «sindaco 
di Sagunto» e la sua boccia­
tura. Il pentapartito a pezzi 
e II Consiglio comunale 

Saverio Lodato 

(Segue in ultima) EWa PucCj 

Nell'interno 

Ortolani a dicembre in Italia? 
Mentre si attendono l primi interrogatori di Michele Sindo­
na, clamoroso annuncio degli avvocati di Ortolani: «A dicem­
bre sarà in Italia*. Tina Anselmi, a Salsomaggiore, richiama 
la DC all'impegno contro i poteri occulti. A PAG. S 

Corsera, vertice Craxi-Nesi 
Giornata forse cruciale per il gruppo Rlzzoll-Corsera: Craxi 
ne ha discusso Ieri con Nesl, presidente della BNL. Questi ha 
avuto colloqui anche con Spadolini e Ciampi. La FIAT smen­
tisce un suo coinvolgimento. A PAO- • 

1500 licenziati alla Philips 
La IRE-Phillps ha annunciato al sindacati che intende licen­
ziare entro 1*851500 dei suol 6500 dipendenti. La multinazio­
nale degli elettrodomestici ha già avviato le procedure. I 
sindacati non hanno ancora preso posizione. A PAG. 8 

Un'auto-bomba 
a Roma vicino 

all'«Unità» 
La polizia: la vettura è stata abbando­
nata dalla malavita del racket dei negozi 

ROMA — Un'auto Imbottita 
di tritolo sotto la sede 
deU'«Unità>. La notizia s'è 
sparsa poco prima delle nove 
suscitando allarme, preoc­
cupazione e stupore. E men­
tre In via dei Taurini accor­
revano poliziotti, artificieri, 
giornalisti, fotografi e opera­
tori delle tv attorno a quella 
misteriosa «Giulia* blu tra­
sformata in macchina di di 
morte, centinaia di telefona­
te di compagni, dirigenti del 
partito, militanti, facevano 
squillare i telefoni della re­
dazione, insolitamente ani­
mata di prima mattina. Un 
attentato? Una criminale in­
timidazione di stampo ma­
fioso o terroristico? Le ipote­
si più Inquietanti hanno te­
nuto banco per alcune ore, 
fino a quando la Questura 
non ha fornito una ricostru-
ztoae del fatti che, fortuna­
tamente, sembra condurre le 
Indagini decisamente verso 
un'altra direzione. 

L'auto-bomba, hanno 
concluso gli inquirenti, era 
destinata ad un altro obietti­
vo: un grande negozio, un 
supermercato o un autosalo­

ne, entrato nel mirino del ra­
cket delle estorsioni. La 
•Giulia*, secondo questa ri­
costruzione, sarebbe stata 
parcheggiata casualmente 
in via dei Taurini, ad una 
quindicina di metri dall'edi­
ficio che ospita la redazione 
dell'«Unità>, per via di un di­
sguido che avrebbe costretto 
gli attentatori ad interrom­
pere li loro tragitto verso il 
loro reale obiettivo. Diversi 
elementi rendono convin­
cente questa tesi, anche se la 
vicenda non appare comple­
tamente chiarita. 

L'allarme è scattato poco 
dopo le otto in seguito ad 
una telefonata (anonima?) 
giunta alla Squadra mobile 
della Questura. La polizia è 
stata informata COSÌ che in 
via dei Taurini c'era una 
vecchia Alfa Romeo «Giulia* 
blu, con le targhe grossola­
namente falsificate, e con 
una bomba pronta per essere 
fatta esplodere. Chi ha tele­
fonato in Questura avrebbe 

Sergio Crisaioli 

(Segue in ultima) 

ROMA — Il contenimento di 
salari e stipendi e la crescita 
zero della spesa pubblica 
corrente depurata dell'infla­
zione. Questi sono 1 due capi­
saldi della manovra econo­
mica per 11 1985 come è 
emersa dai documenti ap­
provati Ieri dal Consiglio del 
ministri: la legge finanziarla 
e la relazione previsionale e 
programmatica. Le retribu­
zioni, innanzitutto: l'obietti­
vo di fondo è che non possa­
no aumentare più del 7%, 
cioè tanto quanto l'incre­
mento previsto per 1 prezzi. 
Per 1 lavoratori delle aziende 
private si tratta di una Indi­
cazione; non vengono prede­
terminati finora gli aumenti 
del prossimo anno, poiché si 
attende il negoziato tra le 
parti sociali. Comunque, 11 
profilo ideale per la scala 
mobile è dato da questa suc­
cessione di scatti: 2-2-2 e 1, 
sette in tutto. Per 1 dipenden­
ti pubblici, Invece, quella del 
governo è una vera e propria 
norma. Il ministro Goria è 
stato esplicito: «Non ci sono 
spazi per gli aumenti con­
trattuali* visto che già per 
effetto degli scatti automati­
ci e delle ultime schegge dei 
vecchi contratti, la crescita 
ammonta a quel 7% che vie­
ne fissato come tetto non va­
licabile. Se si vogliono aprire 
spiragli contrattuali, dun­
que, occorre ridurre qualche 
automatismo. Sarà questo 
oggetto delle trattative con 1 
sindacati. Non è passata l'I­
potesi formulata dello stesso 
ministro del Tesoro di co­
minciare a dare l'esempio 
non pagando 11 prossimo 
scatto di anzianità. 

Il quadro si completa poi 
con una norma inserita nel 
comparto previdenziale: i 
cassintegrati del Mezzogior­
no dovranno cominciare a 
pagare 1 contributi; finisce 
cioè per loro la fiscalizzazio­
ne degli oneri sociali. Infine, 
i ticket sanitari sulle ricette 
mediche aumentano da 
1.000 a 1.300 lire, un altro 
prelievo che colpisce 1 redditi 
meno alti. 

L'insieme della manovra 
di bilancio viene presentato 
come una politica di rispar­
mi senza nuove stangate né 
tagli clamorosi; tutte opera­
zioni che si sono dimostrate 
da una parte inefficaci dal­
l'altra costose in termini di 
consenso. E non va dimenti­
cato che l'hanno prossimo ci 
sono le elezioni. In realtà, la 
dinamica delle entrate previ­
ste dimostra che le imposte 
sulle retribuzioni cresceran­
no più dell'aumento del red­
dito senza bisogno di ulterio­
ri aggravi. Il drenaggio fisca­
le continuerà ad operare, a 
meno di una correzione che, 
però, finora non è prevista. 
Ma vediamo le cifre aggre­
gate. La legge finanziaria 
stabilisce, nel suo primo ar­
ticolo, che il limite del ricor­
so al mercato per coprire lì 
disavanzo pubblico è di 
123.849 miliardi. Le entrate 
dovrebbero aumentare del 
10 per cento grazie alla con­
ferma dei provvedimenti 
straordinari presi l'anno 
scorso (daranno 6.800 mi­
liardi) ai quali vanno ag­
giunti il condono edilizio, le 
nonne del progetto Visentlnl 
(che 11 governo si impegna ad 
approvare in tempi rapidi) e 
altre misure ancora da pren­
dere (nell'Insieme si tratta di 
16 mila miliardi che però 
non entrano nella legge fi­
nanziaria). 

Le spese correnti al netto 
degli interessi dovrebbero 
aumentare di 21.786 miliardi 
pari all'8,4 per cento, quota 
che potrebbe scendere però 
molto vicino a quel 7 per cen­
to posto da Goria come tetto, 
se si fanno 1 conti In termini 
di cassa e non di competen­
za. La spesa in conto capitale 
cresce del 14 per cento nel bi­
lancio di competenza e 
dell'i 1,4 per cento in quello 
di cassa. 

Il deficit pubblico dovreb­
be restare sui 96.500 miliar­
di, poco più della cifra con la 
quale si chiude il 1984. Molto 
al di sotto dunque del limite 

Stefano O'ngolani 

(Segue in ultima) 

Referendum 
Tante voci 
contro la 
gaffe del 
governo 

Numerosi sindacalisti ed espo­
nenti della maggioranza espri­
mono critiche e dubbi nei con­
fronti dell'iniziativa del go­
verno sul referendum. Intanto 
il Pei ha comunicato che oggi 
consegnerà altre 600mila fir­
me alla Cassazione. A PAG. 3 

Palazzo Chigi sì difende 
(con un misto di furbizia e di 
imbarazzo) dall'accusa di 
aver scorrettamente premu­
to sulla Corte costituzionale 
rendendo pubblico 11 parere 
del suoi esperti contro l'am­
missibilità del referendum. 
L'aria è di chi si offende per­
ché qualcuno vorrebbe tap­
pargli la bocca. Suvvia, sia­
mo seri. Qui si vuol tappare 
la bocca a ben altri soggetti: 
ai venti milioni di lavoratori 
dipendenti. La nota della 
presidenza del Consiglio fa 
riferimento, per difendersi, a 
due artìcoli della legge del 
1970 sul referendum. Afa In 
modo a dir poco disinvolto. 
Vediamo. 

La diffusione del parere 
degli esperti sarebbe legitti­
mata dal fatto che la proce­
dura, prevista dall'ari. 33 
della suddetta legge, *con-
sente espressamente al go­
verno di esporre la propria 
opinione*. Infatti lo consen­
te, ma come e quando? Il ter­
zo paragrafo dell'art 33 dice 
che il governo può deposita­
re alla Corte memorie sulla 
legittimità costituzionale 
delle richieste di referendum 
«non oltre tre giorni prima 
della data fissata per la deli­
berazione*. Dunque: è con­
sentito non un qualsiasi pro­
nunciamento pubblico ma 
un pronunciamento d'uffi­
cio rimesso esclusivamente 
alla Corte quando sia fissato 
11 giorno di deliberazione e 
non oltre tre giorni prima. 
Nessuna di queste clrcostan-
ze è stata rispettata dal gesto 
di Craxi che ha consegnato 
un documento Improprio 
(una nota) a soggetti impro­
pri (I sindacati) con fini im­
propri (la diffusione pubbli­
cistica). 

Secondo aspetto. L'inter­
vento del governo sarebbe 
legittimo poiché attinente 
alla tlnammlsslbllltà pregiu­
diziale* del referendum per 
«cessata vigenza della legge 
che si dovrebbe abrogare*: e 
tale giudizio dì Inammissibi­
lità spetta in primo luogo al­
l'ufficio centrale della Cas­
sazione. In proposito la nota, 
di Palazzo-Chigi Invoca l'art 
39 della legge del 1970. Afa 
l'art 39 non fa alcun riferi­
mento alla supposta «non vi­
genza* bensì — con esattezza 
— alla avvenuta «abrogazio­
ne* della legge prima della 
data di svolgimento del refe­
rendum. In sostanza non si 
fa referendum se la legge che 
ne costituisce oggetto è stata 
abrogata. Sfidiamo 1 solerti 
esperti di Palazzo Chigi a di­
mostrare che tale situazione 
si sia verificata. 

Che gli stessi estensori del­
la nota siano consapevoli 
della gracilità dei loro argo-
mentlè dimostrato dalla fra­
se finale, che dice: 'In ogni 
caso, pare difficile negare a 
chicchessia 11 diritto*, ecc. 
ecc. Ma, signori, la presiden­
za del Consiglio dei ministri 
non appartiene alla catego­
ria del •chicchessia», essa 
rappresenta uno del tre pote­
ri dello Stato e si è mossa con 
la sensibilità di un eie/ante 
nel riguardi di un altro di ta­
li poteri, per esercitare su di 
esso una pressione politica. 
Questa è la pura, verità. 

<>. 


